Percorso biblico PCC e MB 2017-2018

Abbiamo seguito il percorso dei discepoli di Emmaus

Ascolto  2013-2014

Celebrazione  2014-2015

Missione e Misericordia  2015-2016

Formazione della Comunità e delle piccole comunità cristiane 2016-2017  da isole ad arcipelago; 
Comunione di comunità…)

Perseveranza e formazione 2017-2018: sono il marchio di autenticità dei cristiani e un aiuto nei 
momenti più difficili. “Esci dalla tua terra e va’ dove ti indicherò…”: è in questo cammino 
che ci vuole perseveranza e formazione permanente.

La formazione non è solo fatta di “lezioni” (incontri), ma anche della pratica della vita quotidiana e della Carità.

1) Settembre 2017 scheda 140  Isaia 6,1-8
Tutte le vocazioni hanno bisogno di perseveranza e formazione per essere autentiche (Abramo, Mosè, i profeti, i discepoli di Gesù…). Dio educa e prende l’iniziativa ma chiama qualcuno a collaborare con Lui per il bene di tutti. Si sottolinea che tutti siamo chiamati per il bene comune come fu per i profeti. Anche noi siamo profeti in virtù del battesimo.
Allegati: varie vocazioni:  Geremia 1,4-10; Ezechiele 2 e 3; Amos 7,14-17; Osea 1
2) Ottobre 2017   scheda 141 Neemia 8,1-10 . 18
Dio educa il suo popolo.  Nell’Antico Testamento avevano come punto di riferimento il tempio e la legge. Avevano come linee orientative per la comunità l’alleanza. Dio educa il suo popolo alla libertà che si manifesta concretamente nella liberazione del più povero facendo giustizia. Come si concretizza il nostro essere liberi? Come ci lasciamo educare da Dio?
Allegati:  Deuteronomio 31,9-13; Esodo 24,1-11; Esodo 20,1-21
3) Novembre  2017 scheda 142   Esodo 18,1-12
Per la perseveranza è necessario organizzarsi per una migliore formazione in piccoli gruppi.

Ognuno comprende meglio il proprio specifico e si responsabilizza. Dio educa esigendo da noi soluzioni concrete davanti alle difficoltà e non essere sfiduciati davanti ai Golia della vita.
Allegati: Neemia 11,10-30  di fronte alle difficoltà non abbattersi, ma coinvolgere altri.
4) Dicembre 2017  scheda 143 Geremia 31,31-37
Abbiamo bisogno che qualcuno ci accompagni in tale processo e che ci doni speranza soprattutto nei momenti più difficili. Dobbiamo trasformare il cuore di pietra in cuore di carne. Con il Natale di Gesù è lui che ci accompagna con lo Spirito santo nel nostro cammino per tutte le età della vita. Dio ci educa facendo capire che senza di Lui produciamo dolore, sofferenza, morte… e continuamente ci attrae perché sentiamo il desiderio di Lui: Vieni Signore! La promessa è così forte da essere valida finché ci sarà sole luna…
5) Gennaio 2018 scheda 144  Matteo 5,1-11

Dio educa il suo popolo Gesù ci chiama a collaborare con Lui e non ci offre la legge e il tempio, ma lui stesso. Le Beatitudini sono lui e sono il costitutivo della creatura nuova e della creazione nuova (Il Regno di Dio)
6) Febbraio e Marzo 2018 Missione biblica schede 145; 146;147;148; 149

Gesù educa i discepoli: dobbiamo guardare che cosa fa lui.
· Giovanni 3,1-8 . 16-18 Gesù sa che viene dal Padre e fa tutto quello che il Padre gli ha detto di fare e di dire. Fondamentale avere coscienza che Qualcuno ci chiama il quale dà il senso alla nostra vita. Perciò dobbiamo rinascere col battesimo in modo continuo.
Allegato: vedi battesimo di Gesù Mc1,9-11
· Giovanni 1,35-51 Gesù sceglie i suoi collaboratori e vive con loro. Ecco l’importanza di avere una comunità referenziale e non fare da soli. Gesù poteva fare da solo, invece si forma una comunità.
· Marco 2,15-17 . 23-28 Gesù insegna alla gente e ai suoi discepoli come superare le parole della legge e andare allo spirito della legge che libera la persona. Dare esempi pratici dell’interpretazione della legge per diventare uomini veramente liberi. Superare il fondamentalismo e vivere liberi per servire, per amare. La legge vera libera.
· Giovanni 8,1-11 (Gesù e la donna adultera) Gesù dà l’esempio di come trattare le persone e cosa offrire alle persone. Gesù invece di criticare la gente cerca di stare con la gente per capirla e dare il suo contributo per la crescita di tutti. Come noi ci poniamo davanti agli altri e quale contributo personale offriamo. Metterci in gioco: aprendoci agli altri e permettendo che gli altri facciano parte della nostra vita. (Es. Gesù con il cieco Bartimeo; Gesù a casa di Simone il fariseo; Gesù e la samaritana…)
· Luca 22,14-23 Gesù insegna come superare qualsiasi difficoltà, pure il tradimento. Sapeva che qualcuno l’avrebbe tradito: non fugge. Presagiva che la sua opera sarebbe fallita, ma continua, cosciente che il bene e l’amore trionferanno. Avere fiducia di lavorare con Dio.
    11)  Aprile 2018 scheda 150   Matteo 18,12-22  (vita della comunità) 

Formazione della comunità in corrispondenza di Es 18. Per vincere l’egolatria regnante nella nostra cultura dobbiamo seguire la VIA di Gesù il quale come Dio vive in comunione con il Padre e lo Spirito e come uomo ha vissuto in comunione con persone concrete. Ecco la necessità delle piccole comunità come luce e sale per l’umanità.
    12)  Maggio 2018 scheda 151 Efesini 4,7-16

Gesù educa il suo popolo: obiettivo della formazione. Formazione permanente nello Spirito che ci conduce alla piena verità del Cristo: mettere i carismi provenienti dallo Spirito in comune per la crescita personale e comunitaria e per vivere le beatitudini. Ogni pcc ha un suo specifico dovuto al suo carisma, all’età, alla vita… Tutti sono chiamati a lavorare per il Regno di Dio, per il bene comune. Ogni piccola comunità è formata con persone che hanno carismi differenti che sono per il bene di tutti i suoi membri; e ogni piccola comunità ha un proprio carisma che legato al carisma proveniente dallo Spirito è per il bene della nostra comunità e così di seguito. 
   13)   Giugno 2018 scheda 152  Giacomo 2,14-26

Dopo tutto quello che abbiamo visto, riflettuto, pregato è bene darci suggerimenti concreti mettendo insieme fede e opere. Così si mette in pratica (Gc 1,22-25): “Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; 23perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: 24appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. 25Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.” 

Lo Spirito Santo ci conduce alla piena Verità e questa sarà raggiunta alla fine della nostra camminata: ecco allora che lo Spirito ci spinge a formarci sempre…
